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Penetriamo  nuovamente in epoche che non aspettano dal filosofo né una spiegazione né una trasformazione del mondo, ma la  costruzione di rifugi contro l’inclemenza del tempo. Nicolás Gómez Dávila

a Le parole degli uomini.

Di Armando Ermini

arole degli uomini  sulla famiglia e
sull’umanità». Questo il titolo di un

convegno/seminario svoltosi a Vicenza nei
giorni 5 e 6 Dicembre 2015, su iniziativa del-
l’associazione culturale Contra Tenebras.

«P

Il seminario ha riunito Associazioni di Pa-
dri Separati (GESEF, FENBI), Associazioni
culturali (Provita Onlus, Centro Studi Separa-
zioni e Affido Minori), movimenti maschili di
diversa impostazione culturale (Uomini  Beta
e Uomini 3000,  MoMas), professionisti  che
operano nel campo delle problematiche fa-
miliari e singoli uomini che da molti anni si oc-
cupano della questione maschile.

Dopo diversi anni nei quali ognuno aveva
portato avanti le proprie istanze in modo auto-
nomo, ritengo che già il solo fatto di ritrovarsi
per discutere insieme sia stato un evento da sa-
lutare positivamente.

Lo è stato ancora di più se pensiamo alla va-
stità dei temi trattati e dell’approccio col qua-
le sono stati affrontati.

Ritengo infatti che analizzare lo stato at-
tuale della famiglia, della paternità e della vi
rilità, e per conseguenza anche quello della
femminilità, necessiti di uno sforzo su più
fronti o da più punti di vista: antropologico,
culturale, sociale, istituzionale, legislativo.
Isolare questi diversi aspetti e considerarli se-
paratamente non solo non consente di coglie-
re i nessi che li legano, ma anche le soluzioni
proposte rischiano di non poggiarsi su una
base solida e coerente, quindi di non avere
quel respiro ampio che le faccia vivere come

esigenza permanente e non in modo estempo-
raneo o puramente «sindacale».

Storicamente, uno dei difetti di molte asso-
ciazioni di padri separati, pur  assolutamente
meritevoli per lo sforzo prodotto in mezzo a
mille difficoltà affinché sia riconosciuto il dirit-
to dei figli ad avere rapporti con entrambi i ge-
nitori, è stato infatti quello di considerare la si-
tuazione paterna solo come il frutto perverso
di applicazioni unilaterali della legge da parte
dei magistrati, o di leggi incomprensibilmente
sbagliate e sempre in ritardo rispetto all’emer-
genza sociale incipiente. Naturalmente si può,
anzi è doveroso, capire che il dolore e la deva-
stazione provocate dalla fine traumatica di un
rapporto familiare, spingano a concentrarsi
sull’urgenza e sulla soluzione immediata, a ri-
cercare alleanze e appoggi politici a largo spet-
tro, ed a tentare anche azioni lobbistiche. Non
che tutto ciò sia inutile e convenga astenerse-
ne. Al contrario niente deve essere lasciato in-
tentato. Tuttavia è fondamentale comprendere

Il Covile, ISSN 2279–6924, è una pubblicazione non periodica e non commerciale,                    ai sensi della Legge sull’Editoria n°62 del 2001. ☞Direttore: Stefano Borselli. ☞
Redazione: Francesco Borselli, Riccardo De Benedetti, Aude De Kerros, Pietro       De Marco, Armando Ermini, Marisa Fadoni Strik, Luciano Funari, Giuseppe
Ghini, Ciro Lomonte, Roberto Manfredini, Ettore Maria Mazzola, Alzek            Misheff, Pietro Pagliardini, Almanacco romano, Gabriella Rouf, Nikos A. Sa-
língaros, Andrea G. Sciffo, Stefano Serafini, Stefano Silvestri, Massimo Zaratin.             ☞ © 2014 Stefano Borselli. Questa rivista è licenziata sotto Creative Com-
mons. Attribuzione. Non commerciale. Non opere derivate 3.0 Italia License.            ✉  il.covile@gmail.com. ☞Arretrati: www.ilcovile.it. ☞Caratteri utilizzati:
per la testata i Morris Roman di Dieter Steffmann e gli Education di Manfred Klein,       per il testo i Fell Types realizzati da Igino Marini, www.iginomarini.com 
☞Programmi: impaginazione LibreOffice (con Estensione Patina),  trattamento  immagini GIMP e FotoSketcher.

INDICE

1  Le parole degli uomini.
 (Armando Ermini).

3  La carta di Vicenza.

4  Il programma entro qualche secolo
 (Armand Robin).

http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/
http://www.iginomarini.com/


h (2) h

che le leggi e le sentenze non dipendono solo
dalla cecità dei parlamenti o di alcuni magistra-
ti, ma sono l’esito coerente e necessitato dei
profondi mutamenti culturali che attraversano
le società occidentali.

D’altro canto, anche alcuni movimenti ma-
schili hanno concepito la propria funzione e
i propri obbiettivi più come rivendicazioni di
tipo similsindacale e quasi corporativo, senza
afferrare il fatto che la situazione degli uomi-
ni è anch’essa da leggere in rapporto con l’e-
voluzione (o l’involuzione) culturale, socia-
le e istituzionale complessiva. Quella stessa
che sminuisce l’importanza del padre, che
attribuisce prima alle madri poi direttamen-
te alle Istituzioni dello Stato le antiche fun-
zioni paterne, e che, infine, ha stravolto il
concetto di famiglia e del vincolo matrimo-
niale.  Ed in esso del senso della diversifica-
zione di funzioni dei due genitori, ridotta or-
mai al banale problema della divisione pari-
taria dei compiti domestici, quando invece
affonda nella diversità della psiche e delle at-
titudini naturali dei due sessi.

La teoria del gender può essere assunta a
riepilogo simbolico (e naturalmente concreto)
di questa evoluzione che finisce per negare le
differenze, quindi la complementarietà,  fra
uomini e donne, considerandole solo come
frutto di rapporti culturali e sociali deviati e
sbilanciati.

È invece essenziale capire che l’indebolirsi
dell’identità maschile e paterna, ma anche di
quella femminile e materna, ridotte a brutte
copie l’una dell’altra (le così dette identità
fluttuanti) sono volute e perseguite da un siste-
ma produttivo al cui centro, per continuare a
funzionare, deve esserci il consumatore, figura
priva di propria identità forte (sessuale ma
anche sociale e culturale), e quindi facilmente
suggestionabile e manipolabile, financo attra-
verso l’accentuazione parossistica dei caratteri
sessuali esterni e superficiali.

Al processo di omologazione identitaria
delle società occidentali, e in particolare di
quella maschile, ha poi fortemente contribui-
to il fenomeno della decostruzione e dell’eclis-
si del Sacro, e il prevalere di concezioni filo-
sofiche materialistiche e naturalistiche,  altro
aspetto finora non sufficientemente considera-
to nelle riflessioni sul maschile.

È il complesso di questi fattori culturali e
sociali dai quali scaturisce, insieme come effet-
to e come rinforzo, anche la distorsione me-
diatica nel racconto delle problematiche fami-
liari e dei rapporti fra i sessi.

Di tutto ciò si è discusso, tramite diverse re-
lazioni e con un vivace dibattito, nel semi-
nario di  Vicenza, al termine del quale è stato
stilato un documento, La carta di Vicenza, sot-
toscritto dai  partecipanti ma aperto ad altre
adesioni. Pur nella sua stringatezza e  in una
forma che tiene conto delle diverse ispirazioni
culturali dei partecipanti,  vi sono affermati
alcuni principi di grande significato che impe-
gnano i suoi sottoscrittori ad agire in ogni se-
de, istituzionale, politica e culturale, per farli
vivere nella società e dare loro la concretezza
che meritano: la centralità sociale della fami-
glia tradizionale ed in essa della paternità, la
necessità di un dialogo costruttivo ma privo di
ipocrisie con l’universo femminile, la necessi-
tà per gli uomini e i padri di superare quelle
forme  di autocolpevolizzazione paralizzante
che ne inibisce l’azione volta a recuperare la
propria funzione a vantaggio dei figli e della
società tutta.
Armando Ermini
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LA CARTA DI VICENZA

Le Associazioni di Uomini e di Padri Separati
italiani — ma anche singoli Uomini — riuniti
ed al termine del Meeting Nazionale di studi or-
ganizzato a Vicenza in collaborazione con Con-
tra Tenebras sul tema — «Parole degli Uomini
sulla Famiglia e sull’Umanità» — propongono
la seguente carta d’intenti:
nella convinzione che la discussione e l’infor-
mazione delle tematiche maschili debba ispirar-
si e rispettare i principi e i valori su cui si radi-
ca  la  nostra  Carta Costituzionale  ed in parti-
colare:

( che la Paternità è un Valore per la Fa-
miglia e la Famiglia è il Valore fondan-
te della nostra Società Italiana come ri-
conosciuto dalla nostra Costituzione e
come richiamato all’art. 29;

( che il riconoscimento che valore supre-
mo dell’esperienza maschile con i suoi
inviolabili diritti devono essere non solo
garantiti ma anche sviluppati, aiutando
ogni essere umano a superare quelle
condizioni negative che impediscono di
fatto il pieno esplicarsi della propria per-
sonalità;

( l’impegno di tutta la Repubblica, nelle
sue varie articolazioni istituzionali e co-
munitarie, di proteggere l’Infanzia e la
Gioventù per attuare il diritto all’educa-
zione ed un’adeguata crescita umana
nonché i principi ribaditi nella Conven-
zione O.N.U. del 1989 sui diritti del
bambino ed in particolare la piena appli-
cazione del suo Diritto alla Bigenitoria-
lità;

( l’impegno degli Uomini ad abbandona-
re le antiche posizioni autolesioniste
affrontando a viso aperto le sfida dei
nuovi tempi, ed avviare autonomamen-

te il racconto della propria esperienza al
fine di ricostruire il prestigio, il valore
ed i diritti degli Uomini in Famiglia e
nella Società. Si apra un confronto be-
nevolo ma schietto con l’universo fem-
minile a beneficio delle disorientate nuo-
ve generazioni  e del futuro dell’intera
collettività;

gli Stati devono prendere appropriate misure le-
gislative, amministrative,  sociali  ed educative
per salvaguardare  i DIRITTI di tutti senza
condizionamenti ed implicazioni di sesso, pro-
teggere i bambini da qualsiasi forma di sfrutta-
mento e condizionamento, e di sostenere la Pa-
ternità e la Maternità come unici valori fondan-
ti della Società.

Vicenza, 6 Dicembre 2015.

Firmatari della Carta di Vicenza.

Vincenzo Spavone presidente Gesef e fondatore
del MoMas (Movimento maschile)
Rino Della Vecchia fondatore di Uomini 3000
(Movimento maschile)
Fabrizio Marchi fondatore Uomini Beta (Movi-
mento maschile e di classe)
Fabio Nestola presidente FENBI (Federazione
Nazionale Bigenitorialità)
Renato Dragonetti resp. gruppo Facebook «Con-
dizione Maschile ed Antifemminismo»
Cosimo Tomaselli coordinatore del Forum Que-
stione Maschile.org
Stefano Borselli direttore www.ilcovile.it
Armando Ermini ex presidente di Maschi Selva-
tici
Silvio Destro esponente di Uomini3000
Mauro Recher blogger «Femdominismo»
Paolo Zaffonato attivista in politica, storia e filo-
sofia applicata.
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i sopprimerà la Fede
In nome dei Lumi,

Poi si sopprimeranno i lumi.
S
Si sopprimerà l'Anima

In nome della Ragione,
Poi si sopprimerà la ragione.

Si sopprimerà la Carità
In nome della Giustizia,
Poi si sopprimerà la giustizia.

Si sopprimerà l'Amore,
In nome della Fraternità,
Poi si sopprimerà la fraternità.

Si sopprimerà lo Spirito di Verità
In nome dello Spirito critico,
poi si sopprimerà lo spirito critico.

Si sopprimerà il Senso della Parola
In nome del senso delle parole,
Poi si sopprimerà il senso delle parole.

Si sopprimerà il Sublime
In nome dell'Arte,
Poi si sopprimerà l'arte.

Si sopprimeranno i Testi
In nome dei Commenti,
Poi si sopprimeranno i commenti.

Si sopprimerà il Santo
In nome del Genio,
Poi si sopprimerà il genio.

Si sopprimerà il Profeta
In nome del Poeta,
Poi si sopprimerà il poeta.

Si sopprimerà lo Spirito
In nome della Materia,
Poi si sopprimerà la materia.

Nel nome del nulla si sopprimerà l'uomo;
Si sopprimerà il nome dell'uomo;
Non ci saranno più nomi;

Ci siamo.

n supprimera la Foi
Au nom de la Lumière,

Puis on supprimera la lumière.
O
On supprimera l’Âme

Au nom de la Raison,
Puis on supprimera la raison.

On supprimera la Charité
Au nom de la Justice
Puis on supprimera la justice.

On supprimera l’Amour
Au nom de la Fraternité,
Puis on supprimera la fraternité.

On supprimera l’Esprit de Vérité
Au nom de l’Esprit critique,
Puis on supprimera l’esprit critique.

On supprimera le Sens du Mot
Au nom du sens des mots,
Puis on supprimera le sens des mots

On supprimera le Sublime
Au nom de l’Art,
Puis on supprimera l'art.

On supprimera les Écrits
Au nom des Commentaires,
Puis on supprimera les commentaires.

On supprimera le Saint
Au nom du Génie,
Puis on supprimera le génie.

On supprimera le Prophète
Au nom du poète,
Puis on supprimera le poète.

On supprimera l’Esprit,
Au nom de la Matière,
Puis on supprimera la matière.

Au nom de rien on supprimera l’homme;
On supprimera le nom de l’homme;
Il n’y aura plus de nom;

Nous y sommes.
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% Il programma entro qualche secoloI
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Wehrlos, doch in nichts vernichtet / Inerme, ma in niente annientato (Konrad Weiß Der christliche Epimetheus)


	a Le parole degli uomini.

